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Tormentone II campionato sta per concludersi e subito 
di fine Vialli torna ad essere l'oscuro oggetto ctel 
stagione desiderio. La Juve lo corteggia, Mantovani 
-———\— tenténna, ma Gianluca non lascerà la Samp 

È il grande sogno di Agnelli e Boniperti: Vialli alla 
Juventus, un tandem fantastico con Baggio. A sup
porto, un blitz segreto a Torino dell'attaccante, ac
compagnato da Dario Bonetti, per incontrare un di
rigente bianconero. La notizia è stata smentita dagli 
interessati. Qualcuno giura che Mantovani voglia 
davvero vendere il suo'gioiello. Vialli avrà il corag
gio di dire nuovamente no ad una sua cessione?, 

... SERGIO COSTA , . . "~" ; 

M i GRNOVA. Un incontro se
gretissimo, a Torino. Protago
nisti Gianluca Vialli, il collega 
Dario Bonetti nelle vesti di auti
sta, e un non identificato diri
gente della Juventus. Scontato 
l'argomento di discussione: il 
trasferimento del bomber blu-
cerchiato alla corte di Agnelli. ' ' 
. Il blitz dei giorni scorsi, rac
contato domenica in esclusiva 
dal Corriere dello Sport, e l'ulti
mo anello di un tormentone 
iniziato sei stagioni fa, nell'e

state dell'86, quando l'attac
cante fu ceduto da Mantovani 
al Milan: un affare clamoroso 

' saltato per colpa del rifiuto da 
; parte del giocatore. Da allora, 

è stato un continuo susseguirsi 
' di presunti scoop, quasi sem-
• pre frutto della fantasia. Vialli 
'. in primavera e stato «ceduto» 
, più volte, per poi rimanere 

sempre con la maglia blucer-
chiala addosso. Poco importa 
se l'attaccante continua a ma
nifestare il desiderio di restare 

<i Genova, domenica, negli 
spogliatoi di Tonno, lo ha ripe
tuto per la terza volta nell'ulti
mo mese. La convinzione co- ; 
mune. almeno fuori dalla città 

• blucerchiata, è che Vialli deb
ba andarsene. • • : s . . 

Inevitabile quindi il rumore 
attorno all'ultima rivelazione 
del quotidiano sportivo roma
no. Il giornale fornisce altri 
particolari curiosi. Non solo 

. l'attaccante si sarebbe incon
trato con un esponente bian
conero, non solo Dario Bonet
ti, in qualità di ex juventino, sa
rebbe stato presente e avrebbe 
agito da intermediario, ma la 

';.' società di Boniperti starebbe 
addirittura facendo pressioni 
su Giovanna Moro, la fidanzata 
di Vialli, affinché lo convinca 
ad accettare il trasferimento. ; 
Resterebbe da definire invece 
la contropartita, cinque gioca
tori che Mantovani dovrebbe . 
scegliere fra una rosa che 
comprende l'inglese Platt, il • 

- brasiliano Julio Cesar, gli italia

ni Conni, Bertarelli e Desideri, 
con la possibilità di aggiungere 
un altro straniero gradito al 
nuovo , allenatore • donano 
Eriksson. •. - •••-•,•;• • > •'"•••.• s v / . 

'.-• Tanti dettagli, scalpore 
scontalo. Come inevitabili so
no le smentite del giorno do- -
pò, non di Vialli, «perché io a * 
queste continue voci ormai so
no abituato e non intendo 
commentarle», ma di Dario Bo
netti, «chi scrive queste cose è 
un pagliaccio, devono smetter- ' 

1 la di tirare sempre fuori il mio 
nome quando c'è qualcosa di 
strano, bisogna avere rispetto . 
per me e per la tifoseria blucer
chiata», e di Giovanna Moro, la 
lidanzata, «premettendo che 
non voglio commentare le voci 
di mercato su Vialli, smentisco . 
categoricamente di essere mai 
stata avvicinata, per telefono o 
di persona, da esponenti della 
Juve. Non ho mai ricevuto 
pressioni da nessuno». -

Il tempo dirà se questo blitz 
torinese é realmente avvenuto 

oppure se é solo frutto della 
fantasia. L'impressione pero é ' 
che questa volta ci sia davvero 
qualcosa di grosso dietro le vo
ci. Qualcuno giura che una 
cessione di Vialli rientrerebbe 
nelle intenzioni di Mantovani, 
solleticato dall'idea del grande 
colpo, magan come inizio di 
un processo di svecchiamento. 
Un'idea rinforzata anche dalla 
convinzione che questo sia 
l'ultimo anno utile per la ces
sione, visto che l'attaccante a 
luglio compirà 28 anni. Ma ' 
Vialli, almeno a parole, sem
bra irremovibile: «Non voglio 
lasciare la Samp, amo questa 

. maglia, solo in questa squadra 
riesco a trovare certe motiva-. 
zioni». Parole che smorzano. 

„ ogni desiderio, di Mantovani o ' 
della concorrenza. L'ipotesi è ' 

. suggestiva: se l'attaccante si ' 
rendesse protagonista di un al-
tro gran rifiuto, questa volta al- : 
la Juventus? Per una risposta 
basta attendere la fine del 
campionato 

Sacchi in cattedra. Il et azzurro fa il professore a Coverciano, racconta la sua carriera e le sue esperienze in provincia : 
La storia dello spagnolo Bakero, che il Milan non acquistò per il suo difficile carattere dopo essere stato pedinato per un mese 

«Voglio uomini, non soltanto calciatoli » 
«Partendo dall'ultimo gradino ho fatto tanta gavetta 
prima di arrivare al Milan e alla nazionale», ha rac
contato ieri Arrigo Sacchi che a Coverciano ha par
tecipato al convegno su «Nuove metodologie di alle
namento». Il et ancora una volta ha riconfermato la 
sua filosofia, fatta di grande impegno e massima di
sponibilità. «Dalle mie squadre voglio un gioco d'at
tacco che poi significa spettacolo». 

LORIS CIULUNI 

• • FIREN2E. : Riecco Amgo 
Sacchi. Il palcoscenico é quel
lo di Coverciano, in platea me
dici e preparatori atletici dei 
nostri club più importanti Ule
ma del dibattito é strettamente 
legato alia loro presenza' si di
scuterà di nuove metodologie 
di allenamento e del rapporto 
dei medici sociali col calcio 

d'oggi. Eccellenti ì relaton: da 
Enrico Arcclli ad Alfredo Calli-
garis,, dal medico juventino 
Bergamo al responsabile della 
nazionale Andrea Ferretti. C'è 
anche Pierluigi Gatto, l'uomo 
cui Giancarlo Antognoni deve 
la vita. Ma soprattutto c'è Am
go Sacchi. 

Il commissario tecnico parla 

L'inglese alla corte del Trap 
Bari; il gentleman Platt 
ha già le valigie pronte 
«Vado via, ma imi dispiace» 
• • BARI. «Ciao, tifosi baresi. 
Vi porterò sempre nel cuore. ; 
Mi dispiace di questa amara : 
conclusione, inaspettata an- ' 
che per me. Credo, comun- ! 
que, di aver fatto in pieno il | 
mio dovere, e di essermi battu- j 
to per il Bari, mettendoci sem- j 
pre il massimo dell'impegno, j 
Vi auguro un pronto ritomo in I 
A». Il suo contratto 6 triennale, • 
ma David Platt ha praticamen- : 
te chiuso con il Bari anche se j 
onorerà fino all'ultimo la sua | 
stagione con la squadra pu- ; 
gliesc. Domenica scorsa, infat
ti, il Bari è di fatto finito in B, e 
Platt. in base a un ben noto co- ! 
dicillo può andarsene. E ieri •! 
e ò stata una tappa importante : 
delle grandi manovre per la ' 

sua cessione, cominciate in ve
rità da un mesetto. Il presiden
te Vincenzo Matarrcse, il dg 
Sgobba, il giocatore e il suo 

i procuratore, Tony Stephen, si 
sono incontrati a Roma, a 
quanto pare nell'ufficio del
l'avvocato Canovi. Non è stato 

: raggiunto alcun accordo defi
nitivo, ma è ormai vicinissimo 
il passaggio di Platt alla Juve. 
C'è anche la possibilità che il 
club bianconero (che vanta 

:un'opzione sull'inglese), lo gi
ri immediatamente alla Samp 
in cambio di Vialli. Un'ipotesi 
che ha però perso di credibili
tà dopo le dichiarazioni di 
Agnelli: «Vialli non c'interes
sa». ,-• ..• ••••• ..--.•• ' QM.C. 

Amgo Sacchi 

a ruota libera della sua carrie
ra, delle soddisfazioni che il 
mondo del pallone gli ha rega
lato in diciotto anni che, come -
puntualizza «Sono trascorsi * 
senza nessun inciampo». Ov
vero senza esoneri. Ha lavora-
tolri riove società l'Arrigo per 
raggiungere i vertici, e «parten
do dal penultimo gradino ho 
fatto tanta gavetta che poi mi è ' 
venuta molto utile». Arrigo Sac
chi ha una filosofia di lavoro '• 
particolare. «Un tecnico per far : 
bene deve poter contare su 
due presupposti: una società . 
che senza condizionamenti sia ; 
disposta a dargli fiducia, anche 
se all'inizio i risultati mancano 
e un gruppo di uomini omoge
neo e determinato». 

Sacchi parla espressamente ' 
di «uomini» e non di «giocato
ri» perché, dice, «il calcio si 
gioca pnma con la testa e poi 

con i piedi». Bisogna saper sce
gliere per poter contare su «uo- .•• 
mini in grado di pensare non ' 
solo'per se stessi e a loro stessi, 

.ma anche al gruppo, uomini 
abituati a pensare per undici». 
Seguendo questa filosofia, ' 
Sacchi è stato a volte anche -
costretto a delle rinunce: «Nel r 

mio primo Milan- ricorda -'.-
abbiamo seguito per 40 giorni 
un giocatore del Saragozza dai 
piedi eccellenti. Gli misi alle ' 
costole uomini fidati che non 
lo lasciavano mai. Lo seguiva- ,' 
no al campo e in trattoria, nel 
tempo libero, chiedevano su di ' 
lui informazioni a quanti lo (re-
quentavano. Alla fine deci
demmo di rinunciare a quel-
l'acquisto». A malincuore! Ma 
la scelta fu giusta. 

Per la cronaca il giocatore 
era Bakero, centrocampista 

oggi in forza al Barcellona. «Per 
avere a disposizione elementi 
validi sul'piano caratteriale -
dice ancora Sacchi - ho spes
so rinunciato a elementi tecni 
camente e fisicamente più forti 
dei prescelti». Visti i risultati 
senza rimpianti. Sacchi rac 
conta poi di come abbia sem 
pre privilegiato; nelle suesqua 
are, il gioco d'attacco, lo spet
tacolo. • Di come - preferisca 
«che le sue squadre vengano 
ricordate per il gioco praticato 
più che per i numeri delle vitto
rie che finiscono nelle statisti-
che»Anche'perchè lui ha un 
grande rispetto del pubblico 
che paga il biglietto: «un pub
blico che non può essere pre
so in giro, un pubblicò che ha 
imparato a giudicare e che 
non si accontenta più dei soli 
due punti in palio» 

Ricorda, il et, di essere sialo 

un precursore. «Perchè 12 anni 
-; òrsono già mi avvalevo di me

dici e psicologi e di preparatori 
., atletici». -.' • •-.... •> • • 

». Perchè allora la nazionale 
;r noni ha un preparatore, chiede 

una voce in platea? «Semplice-
risponde il et - perchè in na-

'. zionale, nei nostri brevi stages, 
; il tema principale è Ja tattica.' 
v Quando dovremo stare insie-
• me per lungho periodi ci ade-

• ;gueremo». . •»•••••••' --.-•• 
L'amarcord è finito, applau-

. si a scena aperta, il fascino di 
Sacchi ha vinto ancora una 

: volti. Sul proscenio salgono 
i" ora medici e preparatori: due 
'••[• tavcOe rotonde su temi «Le me-
!';.'• tologic dell'allenamento a ri-
i schio» che hanno evidenziato 
' l'importanza della preparazio

ne <i livello di squadre giovani
li 

«Caro Campana, è un Lecce senza cuore» 
• i LECCE. «Venga a prendere 
un caffè da noi, poi andremo 
allo stadio e si accorgerà che 
le nostre accuse non sono in- ' 
fondate». L'invito viene rivolto 
ad un personaggio illustre del 
mondo del calcio, l'avvocato 
Sergio Campana, presidente • 
dell'Associazione , calciatori. 
Chi lo vuole al proprio fianco, 
però, sono i tifosi del centro 
coordinamento •• dei Lecce 
club. Gente pacifica, non isoli
ti «ultras» che vanno in curva 
(tale posto è di pertinenza del
la «Gioventù giallorossa» in 
questo momento solidale con 
la squadra, ma in un recente . 
passato in disaccordo e pronta 
a contestare). •„ 

La singolare situazione si è •. 
creata a Lecce dove ambiziosi 
progetti di immediato ritorno ; 
in serie A sono svaniti nel nulla 
e la squadra lotta per la salvez
za Il presidente Franco Jurla-
no. da sedici anni alla guida 

Stanchi di sconfitte, per scongiurare la 
retrocessione in CI i tifosi del Lecce si 
sono rivolti all'avvocato Campana per; 
denunciare lo scarso attaccamento dei 
calciatori alla maglia giallorossa. Una 
lettera aperta apparsa anche sul giorna
letto dei tifosi. «Sono dei professionisti 
soltanto a fine mese quando vanno a ri

tirare lo stipendio. Noi sinceramente 
siamo stanchi di capire e giustificare chi 
non ha cuore per la propria squadra». I 

; giocatori non hanno gradito, la società 
ha minimizzato (anche se da due setti
mane sta usando il pugno di ferro con i 
giocatori). Ma la frattura è netta, la pole
mica non accenna a fermarsi. •••"•-

della società, due settimane fa 
non ha esitato a cambiare po
litica verso la squadra, sosti- ; 
tuendo alla bonarietà di una 
conduzione paternalistica, il 
pugno di ferro. -, .. i 

Ma la sferzata di Jurlano :-; 
non ha placato l'esecutivo dei . 
club che ha stilato una «lettera 
aperta» pubblicata domenica 
mattina sul propno periodico, 
«Il giallorosso». Qualche frase 

LucAPOUJrm 
più blanda, però, era trapelata 
in anticipo sui giornali locali 
(svista dei capi tifosi, oppure 
una discriminazione verso le • 
altre testate giornalistiche, Rai C 
compresa?). 1 giocatori, letto il v 
testo integrale, sono andati su 
tutte le furie, specie quando -'. 
nella lettera.c'è scritto che «so- •'' 
no professionisti solo a fine *_ '• 
mese quando si bussa cassa 
per chiedere la «giusta» retribu
zione». «E vero - è aggiunto -

che la società ha sbagliato du
rante la campagna di rafforza
mento autunnale, ma questo 
non giustifica il ridicolo com
portamento di gente che scen
de in campo per prendere per i 
«fondelli» migliaia di tifosi». Ag
giungendo che «un professio
nista che si rispetti, caro signor 
Campana, ha il dovere di alle
narsi quotidianamente, non di 
boicottare con atteggiamenti 

mertefreghistici il proprio alle-
. natene, di impegnare in campo 

sino al novantesime^ - tutto 
questo, a Lecce, non accade». •>. 

Axuse dure, ma anche sfo-
c godi appassionati delusi. ->"» • 
. «Noi sinceramente • siamo 
stanchi- scrivono - di capire e 

: gius:i(icare chi non ha cuore 
per la propria squadra. Si può 
c«*ere brocchi tecnicamente, 
ma leoni sul terreno di gioco. 
Si può retrocedere, ma con 
ono-e». <". ' • ••.••• ..i'.-f-.. 

Li vittoria sul Piacenza per 
due a zero non ha placato la 

: polemica, nonostante i buoni 
: uffici della società. La frattura è 
: netta e l'invito a Campana di 
•assistere ad una partita del 

Lecce è sufficiente a spiegare 
la situazione. E a vedere que-

' sto spettacolo poco edificante 
oranon vi sono più di 2.000 pa
ganti e poco più 1 000 abbo
nati Povero Lecce, come è ca-

- duto in basso. 

Gianluca Vialli, 
28 anni. Le voci 
su una sua partenza 
da Genova. •;. 
con destinazione Torino * 
stanno animando in anticipo 
il mercato del pallone 

Un giallo per tutte le estati ! 
Quel rifiuto a Berlusconi 
al mundial messicano dell'86 

H Più di duecento partite in serie A con la maglia blucer
chiata, otto anni di Sampdoria, il leader indiscusso dello spo
gliatoio, l'idolo della tifoseria. Gianluca Vialli ama Genova ed il 
suo club, la piazza stravede per lui, segni di un legame indisso- < 
lubile. Eppure ogni anno, almeno secondo i giornali, il rappor- .'.' 
to dovrebbe interrompersi. Quello della cessione di Vialli è un : 
tormentone infinito. Ogni volta la stessa storia: in primavera : 
l'attaccante viene dato per sicuro partente, per poi ritrovarlo a :; 

luglio con la maglia blucerchiata addosso. Tutto cominciò nel
l'estate '86, quando fu ceduto veramente al Milan, ma rifiutò il '> 
trasferimento. Erano i giorni del mondiale in Messico, Manto
vani si era già accordato con Berlusconi, mancava solo l'assen
so del giocatore. «Non potevo contattarlo, perché era in ritiro ? 
con la nazionale» raccontò mesi dopo il presidente. Al suo ri- , 
tomo la sorpresa: Vialli che rifiuta il Milan e chiede di restare • 
alla Samp. Da allora è stato un continuo susseguirsi di colpi di • 
•scena. Vialli è stato «venduto» alla Juve, al Real Madrid, al Na- i 
poli, ma solo nella fantasia dei giornali. Nell'estate del "90 si * 
disse che Mantovani avrebbe dovuto cedere cinque giocatori ' 
alla Juve, fra questi, naturalmente, anche Vialli. Tutto si risolse " 
in una bolla di sapone. Adesso si parla ancora di Juve e di Bar- i-
cellona. Ma l'attaccante è irremovibile: «Voglio restare aila ^ 
Samp» ha ripetuto domenica a Torino. È la terza volta che dice :• 
una cosa simile nell'ultimo mese. Ha in mente qualche altro , 
clamoroso rifiuto' . , 

' ' ' DS.C 

Suarez soddisfatto a metà 
«Zona Uefa ad un passò 
Ma Tlnterdeve superare 
la sindrome da Meazza» 

' ~ DARIOCECCARELU . -. ;- -

• • MILANO. «Abbiamo fatto il • 
passo più difficile della stagio- ir 
ne. Ora però non ci dobbiamo .. 
rilassare con la Cremonese o ., 
snobbare gli ultimi avversari , 
che ci restano da affrontare. 
Purtroppo l'4nter'«xm»j»'h»rarù~'>-
'problemi intasa cH«ffa'ffaa&'*' 
ta». :~.-•:•--. •.:• •:•.• :.•./..,*•!'-;•;••:•;;. . 
• Luisito Suarez tira un grosso 
respiro di sollievo. La vittoria di i 
Genova, pur raggiunta col bat- J. 
ticuore, rida punti ed entusia- :', 
smo a una squadra che sem- * 
brava più depressa del cassie-
re del Totocalcio. Ora la meta- r: 
cioè la zona Uefa- è meno lon- • • 
tana. Superate Sampdoria e • 
Lazio, l'Inter ora coabita a ; -
quota 34 con Parma e Roma: '• 
Insomma, dopo una settimana -
di notte fonda, adesso l'alba : 
s'avvicina. Tutto bene, allora? * 

Naturalmente no, troppo fa- '• 
cile. Amando il brivido e gli ec- ', 
cessi, la squadra nerazzurra : 
sfoglia con timore il suo calen- >. 
dario. Domenica prossima gio- ? 
ca in casa con la Cremonese, '-'*• 
poi va a Bari e quindi conclude '.' 
il campionato davanti al suoi 
tifosi incrociandosi con l'Ata- ;•', 
lanta. Direte: e allora? Che prò- '-'• 
blema c'è? Il problema è quel- ' 
lo del proprio pubblico. L'Inter .' 
patisce moltissimo le partite 
casalinghe. È una questione di > 
sfiducia, f suoi tifosi, delusi da -
un campionato ricco solo di •; 

polemiche, non hanno pa- ';[ 
zienza. Basta un niente, anche V 
un piccolo errore, e subito si /; 
scatena la contestazione: fi
schi, slogan beffardi, insulti. '•>.-
Ne sa qualcosa Pellegrini che, ''•'" 
anche a Genova, vista la mal
parata ha preferito guadagna
re l'uscita prima della fine. ,. . , . 

•Guardando negli occhi i *.'. 
giocatori del Genoa-sottolinca ; 

Bergomi-ho capito che vivono < ' 
una situazione peggiore della 
nostra Nelle loro facce si leg- ' 
geva il terrore di sbagliare. Una ' 

sindrome pericolosissima per
chè alla fine si sbaglia davvero 
tutto, anche le cose più ele
mentari». Insomma, la sindro
me dei fischi è una delle cause 
dei guai nerazzurri. Ma sta Tut-
'to^jm'U'i^WerTMt^-è-^olo-nn 
comodorkrFR'p^maacrwrare' 
una situazione imbarazzante' 
•No, ' nessun imbarazzo», n-
sponde Bergomi. «Tra i big non 
siamo certo i primi a inseguire 
un posto in Europa. Succede, 
l'importante è lottare fino in 
fondo per raggiungere un ira-
guardo importante». -. "' 

Dopo una domenica da in
farto, Suarez è diventato mo
deratamente ottimista. Succe
de: quando si è visto il peggio, 
non ci si spaventa più di nien
te. «Io credo-fa notare Suarez-
che l'Inter possa ottenere sei 
punti nelle ultime tre giornate. 
b nelle sue possibilità, a una 
condizione, però: che si trovi 
finalmente la continuità Non x 
si possono prendere àottogam- ' 
ba le partite più semplici e poi . 
giocare le altre con il cuore in 
gola. Devo dire comunque che 
la reazione dei miei giocaton ' 
dopo il gol dei genoani è stata ' 
ottima. In svantaggio in un mo
mento particolarmente diffici
le, la squadra ha rovesciato in 
un lampo il risultato. Buon se 
gno. Vuol dire che le cose co
minciano a funzionare». - v 

Il tecnico dell'Inter lancia un 
grido d'allarme sulla situazio- ' 
ne del nostro calcio. Tutti or
mai vogliono vincere, sempre 
e a qualsiasi costo. È un calcio 
esaperato, nevrastenico Guar
date Bagnoli: fino a due mesi 
fa era l'idolo della tifosena ros
soblu, ora la contestano in un 
modo assurdo. Sono invece • 
contento per Fontolan: sta tor- L 
nardo a giocare ai livelli di un ' 
tempo. Ha bisogno di fiducia, 
solo che a San Siro non gli vie
ne perdonato nulla». 

"ci 
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5' Fate 2 conti : meglio la 5. 
L . 1 0 . 9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

Oggi più che mai, è il momento di 
Supercinque Five 1)00. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. -
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cat con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. 


